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IL POPOLO PERSIANO VUOLE ESSERE PADRONE DELLE SUE RICCHEZZE 

Cinquantamila lavoratori a Teheran 
manifestano contro oli imperialisti 

*,i\ 

Quattro cacciatorpediniere americani verso il Golfo Persico - il Primo 
Ministro Mossadek promette a Grady di ritirare la legge anti-sabotaggio 

J ( f * 5 * 

persiane, avrebbe dato a queste il 
più ampio potere per stroncare 
ogni eventuale tentativo da parte 
dei tecnici inglesi di impedire l'uso 
degli impianti petroliferi a vantag-

• , . , , „ „ . _ „ in .nHn „ n n » m ip g>o della Persia, e sarebbe stato 
BOC azione per la lotta contro le u , p r , m o c o n c r e t 0 prjvvcdimento 
società petrolifere imperialiste». c o_V r o fin sfruttatori stranieri. 

- TEHERAN, 29. — Sulla piazza 
del Parlamento din Teheran - al­
meno cinquantamila lavoratori 
persiani hanno manifestato oggi. 
rispondendo all'appello' della «As-

La folla si è assiepata nel mas­
simo - ordine sulla piazza per 
ascoltare le parole di numerosi 
oratori che hanno ribadito le 
urgenti e inderogabili rivendica­
zioni del movimento antimperia­
lista persiano ed hanno elevato 
una energica protesta contro l'a­
perto i intervento straniero negli 
affari persiani, rappresentato dal­
la presenza ad Abadan dell'in­
crociatore « Mauritius ». . 
• L'imponente comizio ha costi­

tuito una grandiosa manifesta­
zione della forza del movimento 
}>opoIare, tanto più significativa 
n quanto giunge nel momento in 

cui il primo ministro Mossadeq 
sempre più chiaramente si ino­
ltra disposto a concessioni verso 
i colonialisti. Proprio oggi Mos­
sadeq ha ricevuto l'ambasciatore 
americano, Grady, ai quale ha 
promesso di ritirare la legge en­
ti-sabotaggio ed ha .• chiesto di 
«convincere il governo inglese» 
« far restare 'in servizio 1 tecnici 
della « Anglo-Iranian ». 

Mentre l'incrociatore «Mauri­
t ius» resta nelle acciue del fiu­
me Shatt El Arab che forma il 
porto di Abadan. e mentre nel ­
l'Iraq continuano i minacciosi 
preparativi • militari britannici. 

. vienne annunciato ufficialmente 
che anche quattro cacciatorpedi­
niere americani, puntano verso il 
Golfo Persico- -

II messaggio 
di Alorrison 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 29. — C'era oggi al 
Tortign Office un'aria di modera­
to «rilievo relativamente alla situa­
zione persiana. La notizia che Mos­
sadek ha deciso di ritirare la legge 
presentata al Parlamento contro i 
sabotaggi è stata accolta dal go­
verno inglese come un nuovo e più 

; manifesto segno — dopo il messag­
gio Inviato dal Primo Ministro ira­
niano a Truman — che, sentendo­
si vicino al punto in cui avrebbe 
dovuto rompere con gli imperiall-

'•- sti 'e fondarsi sulle forze popolari 
" per portare Innanzi una effettiva 
• nazionalizzazione, Mossadek ha fat-
1 to marcia indietro -

La legge contro 1 sabotaggi, se 
fesse stata approvata dal Parla­
mento e applicata dalle autorità 

contro gli sfruttatori stranieri 
La speranza britannica che la de­

cisione di Mossadek proluda a una 
riapertura delle trattative, o per lo 
meno, ad un ristagno in cui la 
posizione d^ll 4nylo-lranxan non 
venga resa più difficile, si rispec­
chia nel messaggio che Morrison 
ha inviato oggi al personale della 
compagnia ad Abndan e nei campi 
petrolieri 11 messaggio del mini­
stro degli Esteri esoita I tecnici 
della AnylO'lrunwn a -imanerc u-
niti ai loro posti « finché sarà pos­
sibile rip-endere una normale atti­
vità ». E aggiunge: « Speriamo fer­
vidamente che messi di fronte alle 
conseguenze della loro posiziona 
coloro che pnnno provocato ;1 di­
sastro, cambino attenglam^nto e 

consentano a trattare un accordo». 
Il significato che 11 governo in­

glese attribuisce al ritiro della leg­
ge contro i sabotaggi deciso da 
Mossauek, è appa-so evidente an­
che nelle dichiarazioni che il mi­
nistro britannico della guerra, 
Shinwell, ha fatto oggi sul riormo 
inglese e sul riarmo della Germa­
nia occidentale. «C'è motivo di 
credere — ha detto Shinwell — 
che il governo persiano diventerà 
più ragionevole. C'è motivo di cre­
dere che la saggezza prevarrà ». 

Dicevamo al principio che se al 
Foreign Office c'è aria di sollievo, 
si tratta però di un sol'ievo 
moderato nel quale non mancano 
le ombre. Oh ombra ai circoli di­
rigenti inglesi ancora una volta 
l'atteggiemento deell Stati Uniti. E' 
all'Ambasciatore americano Grady, 
che Mossadek ha annuncianto la 
sua decisione di ritirare la legge 
contro 1 sabotatori: che cosa gli ha 
offerto Grady per indurlo a fare 
un passo indietro, quali nuove con­

cessioni gli ha promesto, che gli 
Stati Uniti strapperanno al presti­
gio e agli irte essi deli'Inghilterra 
In favore della cricca dirigente 
persiana? » * • „ - , . 

Ma sopratutto il sollievo di Lon-
dia per la maggiore «raqionevo-
lezva » manifestatasi a Teheran, è 
awalorato dal timore delle forze 
democratiche popolari persiane. 
Mossadek sembra voler tornare sui 
suoi passi e rinunziare alla com­
media della « nazionalizzazione ». 

Ma il popolo persiano accetterà 
di vedere tradite cosi vergognosa­
mente le proprie rivendicazioni? 

11 governo inglese sa che. se la 
cricca dirigente di Teheran dovesse 
pagare il suo tradimento con la 
petdita del potere, *e la situazio­
ne persiana si evolvesse in una 
direzione rivoluzionaria, 1» forze 
dell'imperialismo non nvrebbeio 
altra scelta che ritirarsi dalla Per­
sia e assip»ere impotenti al suo 
rinnovamento. 

FRANCO CALAMANDREI 

I lavori del C.C. del Partito 
* (Continuazione della l. paf.) 

litica, abbia potuto conservare im 
portanti posizioni in città come 
Torino, Milano, Genova, ecc. Il 
fatto è che anche se la maggio­
ranza della classe operaia segue 
il Partito Comunista e il Partito 
Socialista, una frattura divide una 
minoranza ancora abbastanza for­
te dal resto della classe e questa 
trattura ne indebolisce l'azione 
politica » generale. L'unità - della 
classe operaia — afferma con for­
za Scoccimarro — è la condizione 
prima per il successo di qualsiasi 
nostra azione, è la premessa co­
stante di • qualsiasi nostro prò 
gramma politico, è il presupposto 
di qualsiasi nostra lotta politica 
economica e sinriaca'e. 

La lotta sindacale ' 
A questo punto Scoccimarro re­

spinge con forza la tesi di coloro 
i quali pensano che il persistere 
di situazioni di divisione in seno 
alla classe operaia sia da mettersi 
in relazione con la durezza delle 
lotte economico-sindacali e con 
gli scarsi risultati con cui esse 
talvolta si concludono. L'oratore 
ricorda che tutta l'esperienza del 
movimento operaio dimostra come 
nessuna lotta, ppr quanto sia dura, 
ouò compromettere l'influenza del 
Partito tra la classe operaia. Ciò 
avviene soltanto se i lavoratori 
hanno il dubbio di non essere sta­
ti diretti in modo giusto. Si trat 
ta dunque di vedere se quelle 
lotte furono impostate e dirette 
in modo giusto, se i metodi di di­
rezione del Partito e dei Sindacati 
sono stati adeguati alla situazione, 
se gli organismi della classe han­
no funzionato in modo democra­
tico, a stretto contatto con le mas­
se e col loro consenso per tutto 
ciò che si è fatto. 

Scoccimarro affronta e ra uno 

EMOZIONE TRA 1 SOLDATI IN COREA i'KB I NEGOZIATI DI TREGUA 

Dagli avamposti tino a Fusan 
si invoca fa fine della guerra 
Il "New York Times,, scrive che 16.1. non vogliono più andare al fronte • Messaggio di un sergente americano 

" FRONTE COREANO, 29. — Il 
desiderio generale che la guerra 
abbia termine e che presto si pos­
sa tornare a casa è evidente in 
questi giorni in tutti i baracca­
menti. nelle retrovie e perfino ne­
gli avamposti americani. All'in­
domani delle proposte di Mallk, 
l'entusiasmo dei soldati ha tro­
vato manifestazioni spontanee che 
i fotografi dell'agenzia Associated 
Press • hanno registrato / in docu­
menti giornalistici clamorosi. Og­
gi lo stesso New York Titnei è 
costretto a prendere atto dell'una­
nime avversione alla guerra scri­
vendo: • « La notizia che l'Unione 
Sovietica ha proposto una confe­
renza per negoziare una cessazio­
ne del fuoco ed un armistizio in 
Corea si è eparsa rapidamente at­
traverso la linea del fronte. Alla 
fine della giornata (24 giugno) la 
notizia della proposta sovietica era 
giunta con una velocità impres­
sionante* fin negli avamposti dove 
normalmente anche le notizie im­

portanti arrivano dopo parecchi 
giorni >. 

Per indicare il modo con cui 1a 
notizia è stata accolta il New 
York Times pubblica la fotografia 
A.P. di « un gruppo di soldati de­
gli Stati Uniti, del Canada e di 
Portorico » che gioiscono. Un ge­
nerale che comanda una divisione 
degli Stati Uniti, scrive il giornale, 
ha lanciato un appello pei che < la 
notizia venga tenuta nascosta al 
rimanente delle sue truppe ed ha 
notato che già gli uomini dei suoi 
reparti tentavano di evitare di an­
dare di pattuglia ». 

Ammettendo che « una grande 
concisione esistè già nel cervello 
del soldati americani, specialmen­
te delle reclute» il New York Ti­
mes scrive che « la maggior paVe 
di essi vive solo pensando al gior­
no in cui potranno tornare a casa 
da borghesi. Il sentimento più im­
portante per un soldato — prosegue 
il giornale — è la convinzione, la 
fede nel lavoro che fta compien­
do... Infondere tale convinzione è 

LA "GIORNATA DELL'AVIAZIONE,, NELL'URSS 

Vassili Stalin esalta i successi 
degli eroici aviatori sovietici 
NnovI modelli di aerei e reattori saranno presentati alla grande parata annuale di Mosca 

i MOSCA, 29. — Domani alle ore 
11' avrà ' inizio la grande parata 
aerea annuale .- per la « giornata 
dell'aviazione». Alla ricorrenza la 

_ gtampa sovietica dedica ampi com-
' menti, rilevando i grandi progressi 
< realizzati dall'aviazione civile e 

militare sovietica: in occasione del-
' la parata nuovi tipi modernissimi 
, di apparecchi verranno mostrati al 
' pubblico. • -
, I giornali ' pubblicano • anche la 
' flichiarazione fatta da Vassili Sla-
:: Iln, tea. generale delle Guardie 
'" dell'aria e vice presidente del Co-
- lottato per la celebrazione della 
» giornata. 
: Il gen. Stalin esalta la storia 
± gloriosa dell'aviazione sovietica dal 
'primo aeroplano al potentissimo e 
., velocissimo apparecchio a reazione 
il disegnato dagli ingegneri soviet!-
; ci. ai prodigi del volo acrobatico. 
- Egli cosi prosegue: 
*" «L'aviazione dell'URSS è puar-
'eata con smore dal popolo soviet!-
.i co. Creata dal Partito di Le-ì'n ejSefronov, Timur, Ftunze e di tanti 
5 Stalin, La flotta aerea si è svilup- 'altri sono rimaste nei nostri glorio­

la ta come una grande forza sotto 
il potere sovietico. Sotto la dire­
zione del Partito bolscevico e del 
grande Stalin, una potente indu­
stria aeronautica è stata creata nel 
nostro paese e splendidi quadri ae­
ronautici, ottimamente preparati, 
sono stati educati. La scienza aero­
nautica — la più progredita del 
mondo — si è sviluppata su vasta 
scala». * . 

« Nella grande guerra patria con­
tro la Germania fascista ed il Giap­
pone imperialista — prosegue Ves­
sili Stalin — l'aviazione staliniana 
superò i suoi nemici in quantità e 
qualità di apparecchi ed equipag­
giamento; i piloti sovietici prova­

si annali di combattimento come 
una delle pagine più brillanti ». 

«Le Guardie dell'Aria sono nate 
durante accaniti combattimenti. 
Circa 2/3 delle unità e delie for­
mazioni aeronautiche sono decora­
te di ordini e del titolo onorifico 
di Guardie dell'Aria. In 310 casi le 
unità aeree sono state citate negli 
ordini del giorno del Supremo co­
mandante in capo, compagno Stalin 
Nel corso dei E anni trascorsi dalla 
conclusione vittoriosa della guerra, 
gì. aviatori sovietici hanno conse­
guito nuovi successi. Jl popolo so­
vietico, guidato dal Partito dei bol­
scevichi, ha dotato la sua aviazione 
di apparecchi plurimotori ed a 

rono di essere i veri combattenti reazione. 
della Patria soclrfista. Nel corso. - L e , „ eonqu^ dell'inge-
della guerra, l piloti sovietici scon- e r ia aeronautica ed i successi del 
fissero 1* tanto elog.ata aviazione J^. l o wMÌCOt c n e $, è r e s o 

mortali depli aviatòri sovietici C*- ' conclude Vassili Stalin — saran-

h 
» 

TRAGICA CONCLUSIONE 01 UN DIVERBIO 

Un minatore ucciso 
in un duello a revolverate 

£ chilometro circa dalla miniera 
1 di Geasolungo si è verificato un 
É grave fatto di sangue. Per un 
E diverbio accesosi ieri e subito 
3 sedato per l'intervento di certo 

Pietro Pistone di anni 22, sta­
mane tale Ange lo Di Stefano, in 
compagnia del padre, ha atteso 
l i auo avversario e compagno di 
Savoro Giuseppe Sperlinga che 

ì In compagnia del Pistone e di a l -
' tr« d u e compagni, in bicicletta 
\ ai recava nella miniera. 
5""-Pepo uno scambio di insulti, n 
l P I Stefano Aglio, estraeva la r i -
ì vottella e la puntava sul Pistone 
ÌU quale per tutta risposta gli 
! lanciava contro un coltello. Il 

• i d r e del DI Stefano piombava 
allora addosso ai Pistone, il a n a ­
l e però- ae ne faceva scudo con-
Ir*» lVv»»f«nrto estraendo a sua 

E<M-M» una rivoltella; il Di Ste -
i g l i o apriva egualmente il 

al «naie rispondeva _ j_*ay. 

,-loj rimanevano gravemen-
.farrtt II PI Stefano padre e 

che avevano 
*IJ>j 

stello, TElàlikhin, Suprun, Br inko , ! n o constatabili all'aerodromo di 
~ ' " Tushino il 1. luglio. La giornata 

nazionale dell'aviazione, che si ce­
lebra nei pressi di Mosca, è da 
molto tempo assai popolare. Centi­
naia di migliaia di persone si re­
cano all'aeroporto di Tusiilno — 
luogo tradizionale della celebrazio­
ne — per assistere • alla parata 
aerea. La celebrazione della gior­
nata dell'aviazione staliniana s 
TUshino $3rà la rassegna delle con­
quiste della flotta aerea sovietica. 
la rassegna della tecnica e della 
maestria di volo. Qre<;ta fes'a saia 
la parata delle conquiste ottenute 
dai Falchi di Stalin e dadi operai 
dell'industria aeronautica ». CALTANISSETTA, 29. — A un assistito alla fuminea scena non­

ché il Dì Stefano figlio che si da ­
va alla fuga ma veniva raggiun­
to e arrestato da un carabiniere 
accorso agli spari. 

All'ospedale il Di Stefano p a ­
dre poco dopo decedeva mentre 
gli altri due feriti sono stati ri­
coverati in pericolo di vita. L'au­
torità giudiziaria sta svolgendo 
accurate indagini per accertare 
meglio i fatti e le responsabilità. 

Gli operai - della minerà di 
Gessolungo in segno di cordoglio 
si sono astenuti da] lavoro. 

Un reattore americano 
• precipita in Baviera 
WTESBADEN, 79 (VP.), — Un 

caccia a reazione americano F-84 
è precipitato in fiamme in B a ­
viera a cento metri da una scuo-

Il bollettino 
dell'Esercito Popolare 
PHYONGYANG, 2». — 11 Co­

mando • supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato il 
28 giueno il seguente comunicato: 

In singoli settori del fronte, le 
unità dell'Esercito popolare, in 
stretta coopcrazione con i volon­
tari cinesi, hanno combattuto bat­
taglie di importanza locale, inflig­
gendo gravi perdite in uomini e 
materiali alle truppe degli inter­
ventisti americani ed inglesi ed 
all'esercito di Si Man-ri. 

Il 28 giugno, l'artiglieria anti­
aerea ed i fucilieri cocefaforf di 
aeroplani hanno abbattuto 5 cac­
cia nemici a reazione. 

Dal 18 al 30 giugno, le forze 
popolari coreane e volontarie el­la. n pilota si è salvato col para . . . 

cadute. Nessun ferito. L'aereo è res i hanno eliminato 7.513 sol 
andato distrutto. dati nemici. 

il compito più arduo dell'Esercito 
da quando si è iniziato l'addestra­
mento su vasta scala. Al contrario, 
nella mente di molte reclute esiste 
un profondo dubbio >. 

Ma a Fusan e nelle altre città 
della Corea invasa regna tra i 
soldati una eccitazione indescrivi­
bile. Lo spirito di avversione alla 
guerra ha trovato alimento ne 'a 
posta che soldati e avieri ricevono 
da casa, nei messaggi che la r-iiio 
Dopolare trasme te ogni giorno, nel : 
racconto del'e centinaia di prigio-J 
nieri di guerra che i coreani han-j 
no rilasciato in dodici mesi di ' 
guerra dopo averli trattati gene-J 
resamente. Esso ha trovato espres­
sione in una valanga di lettere 
che vengono inviate in questi gior­
ni a senatori, deputati e giornali 
per chiedere la soluzione del con­
f ido . 
• In un messaggio radiofonico ol 
Pttsburg Courier. Noble W. Jack­
son. un eergen'e americano di Tal-» 
lulah, Louisiana, preso prigionie­
ro dall'Esercito Popolare coreano. 
scrive ad esempio: < Non appena 
siamo stati feriti e catturati o co­
munque costretti alla resa il pas­
sato è stato dimenticato. Non era­
vamo mai etati trattati come in 
Drigionia. Ci viene dato i* e:bu. 
l'alloggio e tutte le cure med'che 
migliori di cui l'Esercito Popolare 
coreano ed i volontari cinesi di-
nDongono. La continuazione di que­
sta guerra è inutile ed il suo -i-
«ultato sarà vano. Io ho visto one­
sta guerra in ambedue i campi. Ho 
osservato molte cose da vicino e 
sono giunto alta conclusione che 
questa cosidetta guerra o azione d: 
oolizia è uno dei crimini contro 
l'umanità, se non • il più urarde. 
Oggi un a cordo pacifico è asso­
lutamente necessario. La maggior 
oarte delta popolazione civile è 
senza casa, sc-irsamente vestita ed 
ha appena da mangiare. Perciò — 
ha concludo Jackson — Io rivolgo 
un aopello a tutti gli americani 
amanti del'a pace perchè facciano 
tufo ciò che è in loro potere oer 
oorre rapidamente fine a questo 
conflitto, senza che venga sparso 
altro sangue». 

Nelle città della Corea del Sud 
sono apparse scritte sui muri in 
Inglese che dicono: « Basta con la 
guerra! ». • E' finita » e « Tu'ti a 
casa ». I soldati non nascondono la 
'o-o gioia alla oooolazione e mo't 
ufficiali «I associano all'esultanza 
Senera'e. 

In uno dei campi militari ame­
ricani nei Dres?! della cao:tale 
giapponese, dove vengono costitui­
te truppe di rinforzo con I soldati 
americani oroven'erti dagli Stati 
Uniti e desinati al fronte coreano. 
è sta'o organizzato un cfub sotto 

l'insegna « Lasciateci andare a ca­
sa » e i suoi membri aumentano 
continuamente I soldati cor.side-
rano la guerra come una pazzia e 
desiderano affrettare la cessazione. 

Quanto al'e sventurate pooola^io-
ni della Co'-ea del sud. a dare una 
idea dell'entusiasmo che le propo-
s'e di Malik hanno destato tra 

51 . ^ W 

l ira giocane recinta americana 
piange alla partenza per il fronte 
in Coirà, Ora le proposte di Ma­
lik hanno portato la speranza 
anche al soldati che Trnman a \e -
%a mantfa'o a combattere la 

guerra coloniale 

es«e. basterà l'annuncio emanato 
da Si Man Ri. che chiunque ap­
poggerà le proposte stesse o « opi­
nioni che dissentano da quelle del 
governo a questo proposito» verrà 
«considerato « trad.tore » e severa­
mente punito. 

Sforza, riceve 
il ministro d'Ungheria 
II Ministro degli Esteri Italiano. 

Sforza, ha ricevuto Ieri a Palazzo 
Ch!gi il nuovo ministro d'Ungheria a 
Roma. Ivan Hallo. 

QRAVB CRISI CLERICALE NEL PIACENTINO 

Tutti i d. e. di Bobbio 
si dimettono dal partito 

PIACENZA, 29. — Profonda im­
pressione ha sollevato la notizia ri­
portata questa mattina dal quoti­
diano locale . Libertà » e riguar­
dante l'esito dell'assemblea degli 
iscritti de ila sezione D. C. di Bob­
bio, cittadina di circa 7-000 abi an.i, 
che ha avuto luogo ieri sera al tea­
tro < S. Giovanni Bosco ». 

Gli iscritti alla D. C. del Comune, 
alia presenza del vice sindaco, de! 
segretario di zona, dell'esecutivo e 
del segretario della sezione, dopo 
aver esaminata la politica del par­
tito nella Val Trebbia in seguito al­
la elezione degli assessori del con­
siglio provinciale, hanno sotto«cri*. 
to, all'unanimità, le dimissioni r.a! 
partito D. C. motivandole « con in 

gnà elettorale per le amministrati­
ve a soffocare la lotta intestina del. 
la D.C. lotta intestina fra le varie 
correnti che ora riprende anche più 
vivamente alimentata dalla suddi­
visione delle cariche m seno al con­
siglio comunale e dal consiglio pro­
vinciale che ha accontentato sola­
mente, a quanto sembra, gli appe­
titi dei più grossi papaveri 

Abbiamo potuto raccogliere, in 
sera'a. il primo commento uscito 
dagli ambienti politici'cittadini sul­
la secessione della sezione D. C. di 
Bobbio. Seccrdo qufsti giudizi la 
crisi democristiana piacentina non 
potrà essere soffocata nò dagli at­
tuali diricenti né dall'astone c e 
condurrà il clero (6i rico da in prò 

compatibilità politica con la Jegrc-iposito che a Bobbio r» sede una 
teria provinciale». L'assemblea ha Curia Vescovile), perchè *»>•« è ma-
deciso quindi di far pervenire la 
richiesta di dimissioni dal partito al 
comitato provinciale della D. C. 
entro la mattinata di oggi 

Con tale improvviso atto, che 
sembra non debba rimanere isolato 
si ripresenta certamente in forma 
più grave la crisi democristiana. 
' E' stata indubbiamente la campa-

turata nella base de;li ist .itti i qua­
li più che con le direttive » i He Ga 
speri e di Ste l la , sufki rf «."-nt» »o 
con la ponola'ione. con I" suoi hi. 
-•ogni e quindi con gli In* nni del­
la politica economica del *o« cri o 
Secondo questi ambii nU ulierio-j 
sviluppi della crisi D C. -si a< ran­
no nei prossimi giorni. 

fdel temi fondamentali del suo 
rapporto. Egli ricorda che il VII 
Congresso riconobbe che per le 
condizioni obiettive nelle quali 
oggi si svolge la lotta sindacale 
è necessario inquadrare l'azione 
rivendicativa • immediata in una 
lotta più generale per la riforma 
industriale.- Nel corso dell? lotte 
per le rivendicazioni parziali e 
immediate può avvenire infatti 
che la molteplicità della organiz­
zazioni sindacali, gli interventi 
padronali, la corruzione, l'azione 
di intimidazione, il t imore della 
perdita del lavoro, creino una 
situazione di divisione fra le m a s ­
se. Al contrario una lotta più a m ­
pia per la riforma industriale, che 
non è. il socialismo, ma tende a 
creare nuove condizioni e possi­
bilità di vita della classe operaia, 
può costituire una prospettiva 
unitaria, può avere la funzione di 
mobilitare ed unificare le masse 
cosi come una analoga funzione 
ha avuto la lotta per la riforma 
agraria tra i contadini. 

Sempre a proposito della situa­
zione della classe operaia Scoc­
cimarro nota la necessità di uni­
ficare sul piano nazionale talune 
lotte sindacali che condotte i so­
latamente, località per località, 
sono destinate all'insuccesso. Con­
cludendo su questo punto egli r i ­
badisce che non è la lotta in se 
che può compromettere la in­
fluenza del partito, ma il modo 
come auesta lotta viene impostata 
e diretta. 

A questo punto il ' compagno 
Scoccimarro si occupa di alcune 
situazioni venutesi a creare in 
determinati comuni dove preval­
gono le masse bracciantili e dei 
salariati Assi. Anche qui la spie­
gazione di alcuni risultati e letto­
rali inferiori alle nostre aspetta­
tive la troviamo nel modo come 
sono state combattute certe lotte 
battaglie troppo gravi sono state 
combattute con forze troppo es i ­
gue, senza cioè il necessario coor­
dinamento con altre forze su un 
piano più vasto di quello locale. 
Altri risultati elettorali ci d i ­
mostrano anche gli errori politici 
che abbiamo commesso in alcune 
zone dove t> avvenuta la trasfor­
mazione del bracciante in com­
partecipante. Qui noi invece di di ­
fendere i compartecipanti ci s ia­
mo dimostrati ostili ad essi come 
se il bracciante che diventa com­
partecipante non dovesse più v o ­
tare per noi. E Scoccimarro r i ­
corda a questo proposito come vi 
siano intere zone quali l'Emilia e 
la Toscana dove i mezzadri ci 
danno, nella stragrande maggio­
ranza, il voto. 

Indicata cosi la strada su cui 
deve essere rivolto l'esame critico 
del Partito per ciò che riguarda la 
classe operaia dall'industria e de l ­
l'agricoltura, il compagno Scocci­
marro mette in rilievo come la 
lotta per l'unità della classe o p e ­
raia esige anzitutto che si faccia 
una giusta politica, che si abbia­
no giusti metodi di direzione e che 
«li organismi di massa funzionino 
democraticamente poiché in m e z ­
zo agli operai vi sono anche s o ­
cialdemocratici e democristiani i 
quali sfruttano i nostri errori per 
fare opera di scissione. E' e v i ­
dente però che l'opera di critica 
e di smascheramento degli sc i s ­
sionisti deve essere condotta d i ­
stinguendo i dirigenti dalla base, 
i dirigenti nazionali dai dirigenti 
locali, in modo cioè da favorire 
e non ostacolare l'unità fra i la ­
voratori. 

La situazione nel Veneto 
I risultati delle elezioni — pro­

segue Scoccimarro — son stati m i ­
gliori nei capoluoghi "he nelle 
campagne, il che rivela il d i ­
fetto del nostro lavoro tra le m a s -
>e contadine. Vi sono vaste zone 
come il Veneto, il Cuneense, l 'A­
stigiano, la Brianza ecc., che s e m ­
brano refrattarie alla nostra i n ­
fluenza. Scoccimarro afferma con 
energia che si tratta di pregiudizi 
e di luoghi comuni che non per­
mettono una valutazione obiettiva 
della situazione. Egli dimostra la 
uà affermazione soffermandosi ad 
esaminare la situazione del V e ­
neto. Questa regione, egli nota, 
che è stata all'avanguardia della 
lotta partigiana, che ha espresso 
energia e forze combattive come 
poche altre, è ingiusto e sbagliato 
considerarla una zona amorfa, 
profondamente ed inguaribilmen­
te clericale. Ciò non e vero. D'al ­
tra parte il Veneto non è n e m m e ­
no una regione socialmente d i ­
sorganizzata e ad essa non man 
cano le esperienze del movimento 
operaio, poiché i suoi emigranti 
vi hanno importato dalla Francia 
e dalla Germania insegnamenti 
ed iniziative. Il problema fonda­
mentale consiste qui, come nelle 
altre regioni citate, nel romoere 
la situazione stagnante, nel v ince­
re la passività e l'insufficienza del 
nostro lavoro mobilitando le m a i -
se contadine in una lotta di massa 
per la riforma agraria e per altri 
roblemi di interesse generale cosi 

come è avvenuto nelle regioni 
del Mezzogiorno. Si è visto del 
resto quale slancio abbia preso 
il movimento politico e sociale 
non appena si è posto il problema 
della redenzione del Delta P a ­
dano. Questo significa in definitiva 
uscire dalla passività, superare i 
limiti della pura propaganda, a v e ­
re maggiore iniziativa politica. 

II compagno Scoccimarro p a s ­
sa adesso ad analizzare il lavoro 
svolto dal Partito nel le singole 
regioni. Passando dal Settentrio­
ne. all'Emilia ed alia Toscana la 

?rima differenza che si avverte 
che qui diversa è la atmosfe­

ra in cui v ive il Partito. Il suo 
respiro politico è oiù ampio, i 
suoi legami col popolo più vasti 
e profondi. Qui si avverte che il 
Partito è orientato alla ricerca 
delle forze dì cui si può conqui­
stare l'alleanza e. in buona 'par­
te. si riesce a fare assolvere aeli 
strati avanzati della classe o p e ­
raia cruella funzione di guida c a ­
pace di strappare alla grande 
borghesia e ai ceti reazionari i 
loro tradizionali alleati fra i ceti 
medi. La stessa cosa non si DUO 
dire rer Milano e Torino, ner 
esempio, dove una politica verso 
i ceti - medi viene condotta a n ­
cora in modo* insufficiente, non 
sistematico e continuativo. 

• In particolare oer rEmilia 
Scoccimarro solleva il problemi 
della socialdemocrazia bolognese 
e de'le nostre debolezze nelle zo-
r>e della montagra. In Romagna 
è necessario'invere r tUi fksre !; 
nostra politica verso i reDubblì-
cani superando - il settarismo e 
creando nuove cond'zìoni ner 
••unità dei lavoratori. Nelle Mar­
che e nell'Abruzzo i movimenti 
di massa che' abbiamo promosso 

hanno portato ad un buon pro­
gresso • delle sinistre. Qui ' dove 
si è lavorato tra i contadini si è 
colpito duramente la D.C. e t i ­
pico è il risultato di Macerata 
dove tutti i voti perduti dalla 
Democrazia cristiana- ( i l 34»/« 
rispetto al 18 aprile) sono stati 
conquistati da noi. Buono in que­
ste zone è *tato il contributo 
Dortato alla lotta elettorale dal* 
l'Associazione dei Coltivatori D i ­
retti e dalla Confederterra. 

La campagna elettorale 
Egli passa adesso ad esamina­

re il modo come è stata organiz­
zata la campagna elettorale. In 
generale ci siamo mossi in ritar­
do nonostante le direttive e gli 
stimoli venuti dal centro. • Uno 
dei nostri errori più gravi è stato 
quello dì non aver saputo inse­
gnare a votare errore che ci ha 
fatto perdere numerosi comuni. 

Non si sono visti in funzione i 
capigruppo nonostante L» deci­
sioni prese dal Congresso. Quan­
to alla propaganda, essa è stata 
scarsamente concreta sui proble­
mi comunali e debole in gene­
rale è stato l'attacco all 'avver­
sario e la denuncia degli scan­
dali e del malcostume clericale 
Scoccimarro ha Insistito partico­
larmente sul fatto che il Partito 
tende ad ignorare l'avversario 
tanto che i membri dei Comi­
tati civici, che pure costituisco­
no ormai un autentico partito t>o-
litico. una specie di massoneria 
nera, quasi ovunque sono scono­
sciuti e non vengono attaccati 
personalmente, denunciati e sma­
scherati. 

A proposito, del modo come è 
stata condotta la propaganda, egli 
rivolge un elogio a l'Unità che ha 
impostato giustamente i problemi 

essere travolta in una nuova 
guerra, ' di salvaguardare le l i ­
bertà costituzionali, di avviare 
la situazione economica verso la 
soluzione dei più gravi problemi. 
Le attuali elezioni dimotrtrano 
che ciò è possibile anche se la 
situazione è fluida e piena di p e ­
ricoli. Forze importanti comin­
ciano a sfuggire alla D.C. ed al 
blocco conservatore, diviene più 
acuta la lotta per la conquista 
delle masse d i . popolazione che 
in misura ' crescente ' cadono i n 
uno stato di incertezza e di osci l ­
lazione. i 

Lo sviluppo di questa s i tua­
zione — conclude il compagno 
Scoccimarro — dipende in larga 
misura dalla nostra attività. Il 
compito centrale di tutta la n o ­
stra azione deve essere oggi la 
lotta per l'unità della classe o p e ­
raia e di tutte le forze d e m o ­
cratiche. Dobbiamo sostenere a e 
promuovere tutte l e iniziative 
unitarie fra le masse lavoratrici 
e fra le loro organizzazioni s i n - . 
dacali e politiche. Questo è l ' in­
segnamento maggiore che sorge 
dalle attuali elezioni, questa è la 
condizione prima per realizzare 
la parola d'ordine fondamentale 
del VII Congresso: un governo 
di pace che salvi la pace, la l i ­
bertà, il lavoro per il popolo 
italiano! 

Sono le undici circa quando 
il compagno Scoccimarro, sa lu­
tato da un caloroso applauso ter­
mina il suo rapporto. Il compa­
gno Togliatti propone all'appro­
vazione del Comitato Centrale il 
testo di un messaggio da inviare 
ai dirigenti del Partito Comuni­
sta americano, vitt ime della per ­
secuzione dell'imperialismo s ta ­
tunitense. La lettura del m e s -

AL P . C . AMERICANO 
Comunist Party * National Com-

mittee 35 East 12th Street — 
. New York 3, N. Y. 

Il Comitato centrale del Par­
tito comunista italiano invia un 
salato fraterno ai dirigenti del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti d'America perseguitai 
dalla reazione imperialistica-
Anche noi, comunisti italiani, 
siamo stati per più di venti an­
ni perseguitati da un go\erno 
che negava diritto di esistenza 
al nostro partito e persino alle 
nostre idee- Ncn ostante questo, 
siamo oggi il più grande partito 

italiano e la maggioranza degli 
operai segue le nostre bandiere. 
Possa questo esempio ispirare 
al comunisti americani fiducia 
e fermezza nella loro resisten-
fa e nella loro lotta contro la 
reazione, per la liberti e la pa­
ce. Anche l'imperialismo ame­
ricano, come il fascismo, fallirà 
nel suo tentativo di sopprimere 
Il movimento di avanguardia 
della classe operaia e del po­
polo. La causa della democra­
zia, della race e del socialismo 
sarà vittoriosa nel mondo in­
tiero. 

Il C. C. del P.C.L 

politici generali e ha saputo o -
rientare immediatamente il parti­
to sulla interpretazione dei risul 
tati elettorali. Deficiente è stata, 
invece, l'azione dell'organo cen­
trale del Partito per insegnare 
come si deve votare. 

L'altro errore su • cui Scoc­
cimarro si è soffermato è quello 
del settarismo specie nei confron­
ti delle masse socialdemocratiche 
e repubblicane. Infine il compa­
gno Scoccimarro ha esaminato 
l'attività svolta dai sindacati e 
dalle organizzazioni di massa nel 
corso della campagna elettorale 
rilevando che il loro contributo 
è stato prez'oso ma inferiore alle 
possibilità e alle esigenze. 

La conseguenza delle deficien­
ze politiche ed organizzative in­
diente — afferma Scoccimarro 
avviandosi alla conclusione — è 
che non siamo riusciti a trarre 
da una situazione obiettiva assai 
favorevole tutti i risultati politi­
ci che era possibile ottenere. Gi. 
insegnamenti della lotta eletto­
rale ci dimostrano la necessità 
e l'urgenza di realizzare le de ­
cisioni organizzative del Congres­
so, di impostare e sviluppare la 
lotta per la riforma industriale 
e la riforma agraria, di SVÌIUD-
Dare e intensificare la lotta Dei 
la pace e il rispetto della Co­
stituzione. 

Due milioni e mezzo di e l e t ­
tori perduti su poco più di metà 
del corpo elettorale significa che 
quando si sarà votato anche nel­
le altre regioni d'Italia la D.C 
sarà stata ricacciata molto i n ­
dietro verso le posizioni che a v e ­
va nel 1946. In tal caso il suo 
monopolio politico sarà finito. 
Oggi, se il monopolio politico de l ­
la D.C. non è ancora spezzato si 
è però creata una situazione 
nuova: notevoli forze politiche si 
sono messe in movimento e r i ­
cercano un nuovo equilibrio. Due 
tendenze contraddittorie sembra­
no affiorare: runa che spinge il 
governo verso la reazione aperta 
e il fascismo, l'altra che tende 
ad allentare la stretta del le for­
ze conservatrici e rendere la D.C. 
più accessibile alle esigenze p o ­
polari. La prima tendenza non 
significa però spostamento delle 
basi sociali del governo verse ceti 
più reazionari perchè questi 
(Confindustria. Confida, ecc.) s o ­
stengono già oggi De Gasperi e 
i suoi, ma soltanto richiesta di 
una politica di reazione aperta. 
E poiché le forze reazionarie fon­
damentali non sono fuori ma 
dentro la D.C. ed il blocco g o ­
vernativo. l'affermazione e let to­
rale del M.S.I. non pone per ora 
un problema politico nazionale. 

La seconda tendenza si mani ­
festa anche essa in seno alla D.C 
ed - è quella sostenuta dall'on 
Gronchi secondo cui la linea che 
divìde le forze conservatrici dal­
le forze progressive passa all ' in­
terno dei singoli partiti e quindi 
anche della D.C. Ma quali pos ­
sibilità di sviluppo può avere tale 
posizione se non affronta e r i ­
solve il problema dei " rapporti 
con le classi lavoratrici che ne l ­
la loro maggioranza seguono il 
P.C.L ed il PJS.I.? Se non affron­
ta insomma il problema della 
pregiudiziale anticomunista di 
cui rimane ancora prigioniera? 
Tutt'e due queste tendenze con­
trastano con il responso e letto­
rale poiché si differenziano solo 
circa il modo come combattere 
il comunismo e cioè la classe ope­
raia. L'una e l'altra sono desti­
nate quindi all'insuccesso. Il ne-
TÌCO principale da battere — 
afferma con forza Scoccimarro — 
nmane dunque la Democrazìa 
cristiana. 

Contro tali posizioni il Partito 
Socialista ha avanzato proposte 
rne noi guardiamo con favore 
o r c h e hanno onesto significato-
">cei l'unità delle forze democra­
tiche creerebbe la passibilità d 
mutare so«;tan7toln->ente la situa­
zione politica del Paese e cosi di 
salvare l 'Ital ia dal pericolo di 

saggio v iene accolta da applausi 
prolungati. 

Subito dopo si apre la discus­
sione sul rapporto del compagno 
Scoccimarro. Ha la parola il 
compagno Antonio Roosto, segre­
tario regionale per l'Emilia. Egli 
inizia ponendo in ril ievo i grandi 
successi ottenuti dal nostro par­
tito in Emilia dove, in generale, 
abbiamo ulteriormente migliora­
to le nostre posizioni. Il progres­
so è stato particolarmente sens i ­
bile nei capoluoghi e minore nei 
piccoli paesi. I risultati e lettora­
li hanno messo in luce l'esisten­
za di una striscia appenninica 
dove l'influenza dell'avversario è 
ancora forte e dove si pongono 
all'attenzione del partito proble­
mi particolari come quello di s v i ­
luppare associazioni di contadini 
coltivatori diretti a carattere 
molto largo, di svolgere un'azione 
più energica per rivendicare la 
applicazione delle disposizioni le ­
gislative a favore delle zone d e ­
presse. 

Roasio ha analizzato anche I 
risultati elettorali conseguiti dai 
repubblicani in Romagna arri­
vando alla conclusione che le per ­
dite • subite dal PRI non sono 
state tali da intaccarne profonda­
mente l'influenza. Occorre ev iden­
temente vincere il settarismo de i 
nostri compagni e sradicare la 
falsa opinione che il PRI in R o ­
magna è una specie di massone­
ria in cui non è possibile pene ­
trare. L'unità d'azione con i l a ­
voratori repubblicani va r icer­
cata nella lotta. 

E* la volta ora del compagno 
Emilio Sereni, membro della D i ­
rezione del Partito. Riprendendo 
uno dei temi fondamentali del 
rapporto del compagno Scocci ­
marro egli pone in ri l ievo la n e ­
cessità di rafforzare la lotta per 
la trasformacene della struttura 
industriale italiana ponendo in 
primo .piano il problema delle 
nazionalizzazioni. 

La lotta per la riforma indu­
striale, ha detto Sereni, è la s tra­
da giusta per realizzare l'unità 
della c lasse operaia, poiché i n ­
torno a determinate rivendicazio­
ni di carattere strutturale è p o s ­
sibile, ad esemplo, raccogliere gli 
sforzi e le aspirazioni anche di 
operai e di lavoratori socialde­
mocratici, i quali sentono se p u ­
re confusamente il bisogno di u n 
rinnovamento radicale e parteci­
pano almeno sentimentalmente a 
posizioni di critica anticapitali­
stica e antimonopolistica. 

Sereni mette in relazione q u e ­
sto problema delle rivendicazio­
ni strutturali come elemento per 
l'unità della classe operaia con 
quello dell'estrema politicizzazio­
ne delle lotte in Italia che è d i ­
mostrata anche dall'insuccesso 
che hanno avuto le liste e l e t to ­
rali basate solo su interessi c o r ­
porativi. L'oratore dedica la s e ­
conda parte del suo intervento ai 
problemi della propaganda ideo­
logica elementare. Egli nota c o ­
m e esistano ancora larghe zone 
della popolazione che nessuno ha 
mai avvicinato per spiegare e 
diffondere i primi elementi d e l ­
la nostra ideologia. Questo p r o ­
blema è legato a quello del la 
incapacità che hanno alcune n o ­
stre organizzazioni di inserirsi 
nell'ambiente in cui operano a s ­
sorbendone gli elementi storici, 
culturali, tradizionali. In questo 
5enso un esemoio positivo ci v i e ­
ne offerto dalla Sicilia. 

Nel corso del mattino hanno 
parlato anche i compagni B a r -
dini e Scappini. Daremo domani 
il resoconto dei loro interventi 
insieme a quello dei compagni 
che hanno preso la parola nel po­
d e r i agio. 
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